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Rivista. 

A Napolt, como se non bastasse il morbo e la 
mancanza di sicurezza pubblica, un altro grave'di- 
sasiro minaccia, la fame, 

A guesto proposito dica il! Xoma: 

= È cosa da raccapricciare! Ta Napoli, la terza gravdo 
città d'Europa, in Napoli, dovo esisté un Sindaco ed an- 
che un Questore, dove formicolano in gran ‘copia cara- 
binieri, ‘guardio di Pubblica Sicurezza @ municipali; dove 
‘si annoverano tanti ricchi stal renti di pubblica benefi- 
‘conza, moriva di fame un pover'uomo nel quartiere Porto 
‘© propriamente; nella strada cho porta lo stesso nome. 

* L'infelice moriva nell'atto che la pietà dei passanti 
Io conduceva in una tavernuola poco discosta, ove ap- 
pena giunto fu tale Il parosiamo, che dato. di piglio ad 
tin rotolo di pane, lo divarava in un secondo @ ‘poco 
dopo più non esisteraii » 

Anzi l corrispondente della. Gaerettà di Milano 
annubzla che parecchi sono già i periti per fame. 
Di quella calamità si dà per causa la diminuzione 
sompre più sensibile dell'industria e del commercio 
© la subitanea chiusura dei luoghi pìî di carità, ai 
quali non venne sostituita altra istituzione, Ta Italia 
5ì è abbattuto ovusqua senza discrezione, senza ba- 
dare alle abitudini , ai costumi, alle. difcoltà. del 
passare da ano siato all'altro; 

_So in alcune parti d'Italia: quasi non s'aniministra 
Riustizia in altro bisogna dire che si vada molto a 
rilento. L'Avvenire, parlando della sospensione. del 
Dretore del mandamento. Mercato a Napoli, ci narra 
the si trovarono sospesi nieute. meno che 1020 
processi, quantungue poco tempo prima dell'esone- 
razione, il pretore Taraschi avesse in un. rapporto 
uffisiale indirizzato alla KR, procura, aonvaziato di 
avere solo sessantotto processi pendenti. 

Dei 1020 processi pendenti molti risalgono a due 
0 più aunî addietro: 400, riguardano crimini; 149 
sono relativi ad istruzioni delegate; 744 sono atti 
generici; 61 di semplici contravvenzioni; 8 infine 
sono di competenza della prelara urbana,  Ventisei 
dei processi pendenti sono a carico di detenuti, @ 
la più parte riguardano reî not, Nè qui è tutto. 
Mancano allresì 400 verbali delle udieaze di pub- 
blica discussione, che i pretori tenevano prima che 
fosso attuala, col primo, del corrente anno; la nuova 
procedura. ‘Questi. verbali avrebbero dovuto esser 
redalti durante Je discussioni sedesime; ma per 
comodo si fucevano dei semplici appunti © si ri- 
mandava a glo tamp ia complzioe dei ver 



































Nel! prosedersî alla consegna fu altresì osservata 
e constatata la siluazione dell'uficio.. Così si s- 
sorvò che non vi fossero scaffali sulficienti a con- 
servara i processi. Non un registro speciale degli 
oggetti dei. reati, né un armadio 0 scaffale per: la 
rogolare \®. sicura conservaziono doi medesimi. 
Quindi si vedevano. processi e reperti gettati ‘alla 











| riufusa, qua e tin senza distitizione: dellazqualità, 


dell'epoca, dello;stato-în ‘cui! sil trovavano. Negli 
scaffali trovaronsi insieme smmonticchiati e confusi 
alti generici e istruzioni delegate, crimini e doliti, 
procedure espletote e procedure pendcuti. 

La Guzzetta delle ‘Romugne ‘racconta’ che due 
barroeciai , conducendo. tredici sacchi di grano, 
giunti a tro chilometri da Ferlimpopoli, furono 
ai 20 di settembre aggrediti dò dieci malfattori ar- 
mati dî fucili, pistole & coltalli, e'costretti' a retro- 
cedero ed abbandonare il grano.ia loro balla. I ca- 
robinieri reali arrestarono sett individui cinque | 
dei quali furono riconosciuti come. aggressori di 
quei’ barrocciaî, 

Le corrispondenze: di Catamia fanno un quadro 
desolante di quella sventurata città, In una popola- 
zione di 60. mila abitanti , da cli emigrarono forse 
il terzo, si calcola che non meno di quattro mila 
Siano rimasti vittima del morbo. Il calore ‘estivo, 
enorme in quel paese, l'ignoranza, l astoluta man- 
canza di' precauzioni sanitarie furono: le canse prin- 
‘cipali che il morbo infierisse cotanto. Nè questa fu 
la sula sventare. Il tifo ‘bovino: fece-strage nelle 
campagne, e in alcuni siti distrusse gli armenti in- 
ri. Trafosciamo i mali comuni a tutta! Italin e 
provenienti dalla' cattiva' amministrazione degli anni 
passati, per cui în mezzo a calamità d'ogni genere 
si parlava di ‘accrescere ancora i balselli. 




















La stampa francese 


e l’arresto di Garibaldi. 

Crediamo utilo osassionto ja rave i giudizi dei prin 
cipalidiarii francesi su questo avvenimento ‘one Tmlia 
tutta è commossa. 

La France, giornale napoleoniano, Joda senza restri- 
zioni quel fatto. a Quando fu sottoscritta la Convenzione 
dei 15 i settembre, dice (sto; nol. abbiamo sostennio 
‘contro tutto le interpretazioni ln decisiva efficacia (porte) 
dogli oUbighi cul eusa ‘consacra. Abbiamo” detto ‘che 
sta imponeva all'Italia il rispotlo della sovranità pi 
tificia e respinto con indegnazione lo spiegazioni che ten- 
devano a farci rappresentare la parte dal bergolo o del 
complice. CÌ siamo. fugannati? Ora fl'Gorerno italiano 
glictmisco spontaneamente il Gasibaldi e tratta: come un 
fiiziono: quel: personaggio circondato! non ‘ha guiari. dalla 
‘Auteola della; popolarità: » 

Lia Patrie, altro! giofnalo governativo; dico cha il Gor 
verno italiano fece il auo dovere, arrestando il Garibaldi, 
quando conculcando In dignità d'Italia e i suoi interessi 
politici promorave un'insurrezione nello Stato papa 
L'energico contegno del Gabinetto di Firenze sarà Ia ri- 
posta migliore allo accuse di cui era già fatto borsagl'o 
o nello stilo cloganto di na prelato francso o nelle im- 
‘precazioni’ masziaiane, 

Secondo il Site, l'arresto di un uomo cho'operò tanto 
per l'uniià ‘italinna © cho sforanvast' di complerla;; è ano 
di quoî colpi’ di Stato che mettono a repentaglio 
vorni più solidi. Ma giacchè esso è arrestato oil potere 
temporale del papa. non è più direttamente minacciato 
è probalile che ron sì parlerà: più dolla sciagurata im- 
presa francese di Roma, cho si stava testè allestando, 
Nou sì poteva essa giustificare in verun modo, ancorchè 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
um 
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piazza Milano — Rimedi non albnstania. po 
tentî — Quistiona pipesca — Smentita al piro: 
cerbio De minimis non curat. prior — Una 
lesione du 40 centesin 





Lo crisi continua : uso dî'fale frase di moda, bon 
conosciuta’ nel morido finanziario, e che calza a 
pevnello anche per gli affari penali. 

È però una frase ds dorsaiuolo in guanti gialli, 
mentre un ‘appendicista' giudiziario è più pratico del 
gergo dei bcrsainoli con mani grossolane. 

‘Tuttavia, pare che vi sia qualche miglioramento 
@\che siamo pressa ul rialzo dei nostri. fondi , in- 
tendo sempre di cose penali. 
© Sebza più entro in materia, e vi prego, © lettori, 
di attendermi da una gita che faccio al tribunale 
militare; Non oso dirvi di accompagnarmi, perchè | 








mo ve avreste poi a mali 

Pensste che jl tribunale militare, invece d'essere 
posto ad un pian terreno comodo per il pubblico 
più e meno rispettabile, per gli impiegati d'esso e 
per il servizio di sicurezza dei dilenuti , è al terzo 
piano, in via d'Angennes, e dì quale altezza è que- 
sto terzo piano! 

Notate poi che la segreteria è al quarto. piano, 
per maggior comodo degli avvocati che hanno: da 
recarvisi sovente; por esercitazione del senso acustico 
dei giudici quando sono vin udienza, avvi I) presso 
le scuole municipali ricche di cori di giovanetti fe- 
stanti e gridonti con voci non Iroppo inlonale , @ 
per di più una scuola di canto. 

Vedete dunquo che vi farei un triste invito, e 
metterei a troppo costusa fatica la vostro ‘orecchie 
© le vostre gatnbe:; a me non resta che.a pregarvi 
di unirvi meco' nel compiangere i poveri impiegati 
ed avvocati che fanno esercizio. presso quel. tribu- 
ale altissimo ma non supremo. 

Non igaorano i lettori, che nel, mese. scorso a. 
veva avuto principio innanzi ad un tribunale, spe- 
cile, la discussione di una causa di prevaricazione 
e falso: intentata. contro il maggiore di. fenteria 
Manno, ed il luogotenente. Alasia. Siedevano difen- 
sori tre atleti del' foro, e deputati ad un tempo 
Mancini, Villa, Corrado. La continuazione del dibé 
timonto era stata rinviata per esaurire altri incor- 
benti nell'interesse della giustizia. 

Nel frattempo sorse il dubbio sul. valore. dell'ul- 
teriore giudizio, stanto la cessazione dei Grandi Go- 
mandi e dei tribunali speciali che da quelli ritrae- 
1 esistenza, quistione di cui V'ho già parlato. 
Sì interpellò quindi il tribunale sulla. comperonzg; 
































non fosso stato paralizzato il tentativo di Garibaldi o 
meno aricora ni potreblo giustificare al presente. 

Si eleva poi contro l'idea di un nuovo intervento a 
Roma collo ragioni che alibiamo già: riferite nol numero 
di fori. 





PARTENZA DI' GARIBALDI PER CAPRENA. 


Abbiamo già anounziato fin da seri la partenza dol 
‘gen: Garibaldi. 
del popolo lì a questo proposito i seguenti 





Nel suo passaggio a Genova il generalo Garibalii ha 
sorittò al direttore del Movimento il seguento bigliettà: 
= Genova, 27 sottombro 1887. 
x Caro Barilli, $ 

‘© Nella cittadella -di ‘Alessandria mi fu offorlo di an- 
« dare liboro a Caprera — e senza condizioni — Ciò a 
u.scanto' di oguivoci è vi progo di pubblicarlo: 

® Vostro G. Ganmanoi. » 

Resta dunque amezrtito n modo assoluto che Garibaldi 
‘alibia accettate condizioni, (e che il Ministero no abbia 
proposte. 

Garibaldi è partito da. Alessandia fori mattina, songo 
‘scorte, allo ore quattro, in un convoglio speciale, accom- 
pagnato dal colonnello. Basao, e dall'inglese che lo avevi 
sognito anche in carcore; ; 

È ‘arrivato a Genova allo. ore fi, e ha preso alloggio 
presso tn antico amico sulla piazza Colombo, fino a che 
fosso all'ordiue il piroscafo.che dovera \portarlo 1a: Ca- 
prora. 

Malgrado l'ora mattutina e la brovità dol tragitto, e- 
gli potè essere riconoscinto, ad în 1un Datter d'occhio si 
fa calca sulla piazza. Le acclamazioni furono infinite 

Un alutanto di marina venno poco dopo a hindergii 
l'ora della partenza che fu fissata allo 7.112 per aver 
tompo di aspettar Canzio che ‘il generale voleva vo- 
dere. 

TI gonerale Incîsn si presentò în seguito iu persona, 
perte a. titolo d'onore e în parte anche. pet far pre! 
sane. 

Facendo tinto Canzio; il! Generata sali in! carrozza 
con Tacisa al suo 1910, © Canzio e, Fabrizi difronte. 

La folla staccò subi ® tutta forza i cavalli. Iuvano 
Garibaldi ni oppose colla, unità veemenza, dovette ras- 
‘segnarsi, anche per' non perdere £©M}0. 

Giunta la; carrozza a braccia d'vomini dinanzi al por- 
tone del palazzo Reale dova il Generale dono"8 discen- 
dero per.trasforiesi nella Darsena, la multitudina .08trò 
formo propositò d'impedirno la partenza. 0 di portar 
in trionfo nel centro della città. 

11 Genaralo volle «prendere la parola; ma la sua voce 
fu coperta da applausi e da voci come questo: « Non 
* partitel non partito! Restate con noi. ‘Siete: l'gpite di 
e Genova!» 

Era bello, vedere il generale Tucisa, cho 6'afaimava a 
‘gridare: = Ma lasciatelo pacinre! lasciatelo parlare! » 

Ristabilitoi il silenzio, Garibaldi potè farsi udire in 
dialotto geamvese. 

+ Jo pazto, egli disse, ma! parto libero. (Voci: no, no, 
« goneralo, nou vi lascieranno tornare), Toraorò, non ue 
« dubitate; nessuno mi terrà. Lasciate che vengano i 
e fatti e nossuno potrà tenermi. Roma è Il vostro di- 
«ritto, non dovete cossare, finchè il gran fatto della 
«sun redenzione uon sia compiuto. I Romani insorge» 
«ranno, ve lo assicuro; 0. allora. non. vi sarà nè città, 
«nè borgo, nè castello in Italia, che non sì muova. An 
« dremo a dispetto del diavolo, a dispetto di chiunque, 
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© nel giorno 23 scorso, era convocato nelle persone 
degli stessi giudici, sedenti alla prima udienza, e 
presieduto dal luogotenente generalo. Perdot Aù- 
guato. 

Il dubbio da risolvere (era, se al 4° ottobre, il 
detto tribunale sarebbe ancora stato competente 
ciò per evitar le ingenti spese dei testimoni prove- 
pieoti iu parte dalla Sardegna; e stante che il 
battimento avrebbe ricominciato al 30 settembre, il 
, cioè, della cessazione deî Gran (o- 








Sedevano difensori solamente. l'avv. Villa e Cor- 
rado, trovandosi il Mancini, a quel che si dice, a 
Parigi. 

Sosteneva la competenza dell tribunale il Pubblico 
Ministero, rappresentato dal sost. avv. fiscale Ric- 
ciardì;-Ja sosteneva: pure il Villa; _il primo diceva 
essere la competenza radicata dacchè l'istrattoria 
era giù compito, ed il tribunale aveva già. tenute 
due sedute e pronunciate due ordinanze; fl secondo 
sosteneva per di più che l'abolizione dei Gran Co- 
mandi non implicava l'abolizione dei tribuogli spe- 
ciali, ‘aggiungendo che (il Parlamento non ‘aveva 
a rigor di termine. che. abolite, le spese. deî, Gran 
Gomandi;, senza abolire l'istituzione: cosa questa che 
suscitava parecchie repliche e controreplichie. vivaci 
per parte dei due onorevoli difensori, sostenendo il 
Gorrado canto il dubbio dal Villa emesso che. il 
medesimo non fosse presente a tale deliberazione, 
‘fon solo aver egli votata tal legge ma escar dispo- 
slo a vatarla altra volta 

Si bigticciava quindi di diritto costituzionale, at- 
iribuendo l'uno e negando l'altro forza di legge a- 
gli atticemanati circa ai graodi comandi, e gi tri- 
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prote, , si chiami Mozanari 





places frenetici). 
Siccome però la popolazione a ostinava ad opporsi lla 
partonia, Garibaldi fu costretto di viprander In parola 
per Isconigiurarla di-bel nuovo di lasciarlo pastare. 
Tia popolazione cedette; benclò a stento, alla sue pre: 
ghiera, a' suoî ordini reiterati ; ed allo 9 il piroscafo 
potè prendore il Inego. 








Milano, 96. — AI cenno circa. Îa dimostrazione 
dall'altra cera, dobbiamo aggiungere un incidente. avve- 
nuto a porta Garibaldi. Ivi, prima che le. dimostrazione 
comincinase' in piazza dol Duomo, essendosi gridato vive 
Garibaldi! Vogliamo Roma! ccc., le guardio di P. S. 
restarono un individuo, che gridava più fortemente de- 
tri, © lo tradussero nel localo di questura di quel 
mandamento, fn via del Pontaccio. 

Quest'arresto noù fu ‘esoguito senza opposizione della 
turba, che irruppe nei locali di questura, reclamando la 
libertà di quel popolazo, Ma le guardie respinsero i tu- 
multuanti, ‘che, di Il a poco tornarono alla carica, in- 
frangendo a sassato le invetriato dell'ufficio, 

Fu ‘allora che dall'attigua caserma di $, Simpliciano 
uscì un pelottone d'Ussari di Piacenza, il quale în brove 
disperso la folla. L'ordine fu ristabilito senza cha si nl 
iano a lamentare disgrazie: soltanto tre tssari a cuì sim 
‘pennarono i cavalli, caddero e vennero trasportati , con 
qualciià contusione , all'ospedale militare. Anche un ma- 
resciallo dei carabiaièri, urtato da un cavallo, pati qual- 
cho arimaccatura. 

Nel parapiglia all'ufficio. mandamontale di questura, 
una guardia venne ferita da una punta che, attraver- 
sando l'abito, li sfiorò la pell: (Gazz. di Milano). 


Firenze, 23. — Il Comitato esecutivo pel Congresso 
internazionale di statistica, di concerto con l'uficio di 
segreteria del Senato, ha disposto perchè a tribuna doi 
giornalisti resti a disposizione dei medesimi. durante il 
Congresso, Per assistere alle sedute, î signori giornalisti 
dovrarino presentare fl biglietto ordinario che già pos- 
‘seggono per l'ammissione alle sedute pubbliche del Se- 
nato. (Nazione). 
Sono già arrivati a@irenze per preuder parto al 
Gongresso internazionale di statistica i signori Berg dott. 
Fedorigo, dlogato ufficiale della Svezia; A. N. Kioen, 
delegato ufficialo di Norvegia; dott. Eagel, delegato uffi- 
ciale di Prussia; Farr Guglielmo, delegato ufficio delle. 
Gran Bretagna e Quetelot, delegato ufficiale. del Belgio. 

‘Altri delegati soto già in Italia ed arriveranno a Fi- 
renze in giornata; (I). n 

— Lia Gazzelta Ufficiale annunzia che il giorno 29 del 
corrozte mese si riunirà in Firenze il Congresso dalle 
Camera di Commercio di tutto fl Rogno, che terrà le 
ste adunanze 3lla sedo dall'Istituto di stuli superiori e 
di perfezionamento 

Lo Camere di Commerzio sono andate a gara sell 
soegliore i loro dologati, ed il Ministoro. ne la. pubbli- 
cati î nomi nella, Gazvetta. 


Venezia, — Circa l'uragano verifiaiosi nol Verielo, 
leggiamo nel Zempo: 

Il disastro fu terribile, fu mpaventevolo , fu causa di 
dani che mento non sa immoginare, nè penna descri- 
voro. 

II Angelo maggioro si è scatenato sopra il piccolo paese 
di Burano. Girca una sessantina di caso. furono parto 
svelto, parto abbattuto, o parta danneggiato talmente da 
ronderlo inabitabili. Di questo case , I erano di pro- 
priotà di un sigaore da Venezia. Finora ascendono al nu- 















































bunali speciali militori. 

Il Corrado poi conchiudeva sostenendo l'incompe- 
tenza del tribuoale, perchè al 4" ottobre non a. 
vrebbe, più potuto sedere che in Firenze, capitale 
del regno. 

Il tribanale si dichiarava incompatante e rinviava 
quindi il giudizio dello detta causa al tribunale mi 
litare. che avrebbe seduto in Firenze (con quale e- 
conotsia dell’erario, lo sapranno i contribuenti che 
pagheranno le spese). 

Tal sentenza sì fondava. sui seguenti principoli 
motivi: che le già accepnate ordinanze in detta 
causa non potessero ritenersi che ati di mera i- 
struttoria — che siccome l'atto il più solenne del 
giudizio, sarebbe emanato nel mese di ottobre, in 
‘ui îl tribunale non sussisteva più, non avrebbe a- 
vuto. valore — che essendo stati i grandi Comandi 
istituiti con R. decreto, dovevano, come furono, 
esse re aboliti con R. decreto, e colla Joro abolizione 
dovessero puro cessaro di esistere i tribunali spe 
ciali, che non fossero nella capitale. 

Ai curiosi di questa intricata ed interessante 
causa, e di tal sorta di processi, non resta che di 
recarsi a Firenze, e di invocare dal Ministro della 
guerra che ristabilisca i tribunali speciali per giudi- 
core li uMzali, lì dove vi sono tribunali perma- 
venti, ci. non' tanto. per seddisfazione: della loro 
curiosità, quanto per l'interesse dell’erarîo già troppo 
esausto a forza di soprassoldi, di gratilicazioni, di 
trasferte, eco, x 

Dal tribunale ‘speciate | mi arresto al tribunale 
militare permanente , senza. così aver sla fare un 
sulo. passo. 
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moro di 10-i cadaveri che hi dissoppellirono; oltre a pa- 
rvechi visi, lonchb più o meno rosi malconcì: Di questi, 
duo o: tr» gineciono nl nostro civico ospedale, con poca 

Aperanza di guarigione: Ci raccontano, che la scena fu 
realmente lagrimevele; qua ei gridava Al soccorso) per 
salvare il palro, il Aglio, il fratello; Ja si reclnmava 
— avveniti du voti fiche e disperate — che sotto le 
Yovino stavano forso affogandosi. dallo altre persone { 

A Mestre si contano cinque. morti o una quindicina 
di feriti o circa 20 case, di. più o mono solidità , atter- 

o ilmento danneggiate: A Carpenedo, Campalto, 
Cirignago , Mazzorbo 6 alla Rana, crollarono: parecchi 
altri casolari. Anche in. codesti loghi sì lamenta qualcho 
vittima © molti feriti. 

Lungo lo stradale da Ponto di Brenta a Venezia, non 
gi veggono che case e capanne dî poglia abbattute, tetti 
interi. divelti e trasportati a. distanza , chieso mutilato , 
alberi achiantati, e rovesciati i pali del telegrafo; Il ter: 

le uragino , lungo il suo cammino , disperso pianita- 
gioni, devastò lu strade segnando la sua via di rovina e 

di deserto! 

Aucho in città, a Venezia, abbiamo avuto alcune piatte 
rovesciate in Campo Rotto e tn camino danneggiato in 
Calle Larga S. Mois®. Una barca_ di contrabbandieri, cho 
fiu vista! stoncatuî l'altra sora da un sito. del sestiere 
dî Ganneregeio. non è più reperibile. 

TI danno materiale non si conosco antera.... Molti ge: 
nono nella più squallida miseria. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsctia Tficiale del BA sottembre contiene: 
1. Un rezio decreto del 15 settembre, contî qualo 
è aciolta l'asuole sezione dot militi a cavallo del circon- 
dario di Acfrealo nolla provincia di Catinia, 
Diuponizioni nell'uffcialità della N. farina. 
Alciane disposizioni nel personale dell'or- 
Gino giudiziario. 






































I supplementi annessi alla Gazzetta L/fsiale del 96 
ootrente conteigono Îl sommario delle dichiarazioni pre- 
stntate dul 1° genonio al 30 giogo 1867 per gli effetti 
colla laggo: del 25 giugno 1865, n, 2987, sui diritti spet- 
tanti agli autori dello opere dell'ingeguo. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Direzione generale delle Poste. 

Ml di 1° ottobre prossimo andrà in vigore la nuova con- 
venzione postale coll'Austria, conchiusa 2 29 nprite de- 
como. 

Ju viriù di questo trattato 10 corrispondenze cambiate 
fra il regno d'Italia e l'imporo d'Austria nonchè i paesi 
cho fanno parto dell'unione postale austro-germanica , 
‘avranno corso alle seguenti condisioni : 

Tettoro — Francatura libera fino ‘al destino, 40 ceù- 
tesimi per porto di grammi 15. 

Le Jettero non francate saranno tassato 60 cebtesimi, 

Por le lettere semplici cambiato fra uffi di' frontiera 
ci due Stati distanti l'uno dall'altro non più di 30 chi- 
Jometri ‘iu linca retta, sì pagleranno ‘centesimi 15se 
fraucate , e centesimi #3 se nou francate , sempre. er 
porto di grammi 

Stampe e) campioni di merci — Francatura obbliga 
toria al presso di centesimi è per porto di 44 grammi. 

Lo stampe ed i campioni che, non fossoro sotto fascia 
mobile , che contenesero alcun che di scritto a mano 
tranne l'indirizzo, la data, la firma e i numeri di prezzo. 
0 marelio di fabbrica, 0 fnalmento che: non fossero 
francati saranno considerati como lettere vo tassati in 
conseguenza. 

Nou si accettano: campioni cccadouti il peso di 250 
grammi. 





























Lo lettere, i eumpioni e le stampo: possono essere spe 
late © franche di porto!n destino pagando 


dito raccoma: 
anticipatamente il diritto. fisso 
rolativa tassa di francatora. 

i potranno tiche spedire lottore assiourale con di: 








chiarazione di calore sino -a L. 9000, per le: quali oltre 
tara e il diritto, fisso, dì raccomanda- 


da tassa di fran 
zione si paglierà un diritto proporzionale di centesimi 83 
per ogni cento lire 0 f 
dichiarato. 








rice 





Il tribinale è presieduto da quell’egregio militare 
ed imparziale magistrato che è il colonnello Bonvi- 
cito. In una delle ultime udienze comparve certo 


Lupi Alfonso, di Modena , d’annî trenta , caporale 
furiere nel 2* reggimento arliglierin di stanza in To- 


rino, « render conto di un reato ascrittogli di in- 
subordinazione. 

Egli è uu bel giovane, ben tarchiato, da 13 anni 
al servizio iniitare, e mai resosi contabile di rezti, 

La sera del 20 egosto scorso, dopo d'essersì Ja- 
sciato ‘\rascorrere a troppo generose libazioni col 
compaguo Zannone , se ne tornava În quartiere e 
recavasi dal suo furiere da cui era stato rbiamato 
per ricevere il suo stipendio , dovendo al seguente 

altino portire per il campo di Lombardore, Giù 
aveva esitto il suo avere, quando ritornato indietro 
attoccò briga col suo superiore ,. dicendo che gli 
mancava un biglietto da L. 4:; il furiere gli ordî- 
nava di andarsene | ma egli rispondeva x fora dj 
etjon o che da taluni fu interpretato ‘a fot dj ry- 
jon, » 

1 compagni tentarono di calmarlo ma inutilinente, 
che il Lupi sî inviperiva, per cui venisagli ordinato 
di andare in prigione : l'uMciale di picchetto, ordi- 
nuva 8 4 uomini di guardia di condurlo , ma egli 
si divinculava e riesciva a prendere un moschello 
iu cui introduceva una bacchetta , e poi deponeva, 
per recorsi alla troinbn dell'acqua; veniva quindi 
di quovo messn in carcere avendo ottemperato scnza 
far motto all'ordine dell'eiutante maggiore. 

Il processo, come si vode dalle date , essendo il 
Setto avvenuto iL 20 dello scorsa agosto, veniva istrutto 
colla massima alacriti; molli testi accortavano i! 





























izione di cento lire. del valore 





"Tali lottere dorrazuo essoro chiuse in busta suggullata 
con cinque suggelli în ceralacca fina recanti la. mede- 
sima impronta, escluse le moneto @ porteranno. sul'at- 
olo superiore sinitro della busta le parole: Valore di- 
chiarato L.... oi Valeur diclaréè Lx... colla indicazione 
(ella somma fn tutte lettore. Il loro peso non dovrà e 
cedero Sit grammi: 

Le lettore assicurate possono essere ricevute 6 spedito 
dagli uffi italiani di Alessandria , Ancona, Dari, Bolo- 
‘gua, Bergamo bassa, Irescia, Cagliari, Cotauia, Como, 
Cremona, Forraro, Firenze , Genova, Livorno, Tsicea ) 
Nnutova, Moscina, Milano, Modena; Napoli, Novara, Pa: 
dova, Palermo, arms, Pavia, Perugia , Piacenza, Pisa; 
Siona, "Torino, Treviso, Vene: 

1) mittente di lettero raccomandato ol assicurate potrà. 
chiedere la ricevuta di ritorno mediante il diritto di con- 
tes 

Lo lettero incuficientemento francate saranno tasente 
come lettere nou franche, tennto conto del valore dei 
francobolli apposti. 

Le lettero conteneti monte d'oro e d'argento, gioie, 
oroliorie od altri oggetti preziosi non ntranao corso. 

irene, 24 settembro 1807. 




















Cronaca Cittadina 





“" Sensione sirnordinaria degli esami 
ai Heenza Hcenle. — L'ufficio di presidenza del 
Consiglio. provliciale scolastico della. provincia. di Torino 
sonunzia agli studenti, i quali furono impediti, o non 
compirono Jo provo. dell'esamo di licenza licenle nella 
‘cora sessione ordinaria, ovvero in esse fallirono, che 
nella segreteria della presidenza, nosta in sia di Po, 
n. 19, p.-2°, staranno aperti. i rioli por’ la inserizione 
alla sessione straordidaria degli esami di licenza licoato 
a tutto il giorno È dol prossima mese dî ottobre, oltre al 
‘qual termine: non sì riceveranno ioscrizioni. 

La domanda, compilata ‘sù carta da bollo da'cent. A, 
devo contenere, in conformità (di recenti. dispanizioni 
ministeriali , il nome e'cognome del candidato, il nome 
del padre, il luogo nativo ‘e-il domicilio, l'età , Ja desi 
gnazione della scuola da cui vieno il candidato, di 
rando se è governativa o paregginta, privata. o. pato 
la dichiarazione se il candidato si presenta per. la prima 
volta 0 ge ripete l'esame , la dichiarazione delle prove 
d'osame scritte ed orali cho dove ripetera il candidato 
che fa esame di riparazione, la sede d'esame dove il can- 
didato sostenno Jo. prove letterario 61 scientifiche nella 
sessione ordinaria e la sedo d'esame in cui intendo di 
far le prove, avvertendo che i candilati hanno l'obbligo 
di sostencre gli esperimenti: nella sodo d'esame per la 
quale s'insarivono. 

Gli studenti che fanno prima d'ora consegnata la do- 
manda d'inscrizione, senza. untevi l'attestato dei voti c 
‘seguiti nella sessione ordinaria, gono invitati di: rocarsi 
aid ‘aggiungere le indicazioni che per avventura mano 
sero 0 sono ora dichiarate necessarie per la inscrizione, 

Ignazio Trombotto. — Abbiamo letto con 
molta commozione la hella commemorazione che il dott. 
Gioachino Valerio dettò intorno a quel caro suo e nostro 
‘amico troppo presto rapito all'amore della famiglia e dei 
conoscenti, commemorazione cho stampata dapprima nel 
giornate della R. Accademia di medicina; viene ora pub» 
blicata in un opuscolo soparato dalla tipografia: Fatale. 

ll Valerio. prende il Trombotto (da' suoi primi anni © 
lo seguo vis via nella. sua carriera. con amore, notàn- 
done accuratamente ogni opera ed ogni lavoro. Espone 
quindî gli studi profondi forti dal Trombotto intorno al 
cretinismo e dà un cenno dello memorie da ‘esso su questo 
argomento pubblicate; ricordando opportunamente n glo- 
ria del Trombotto come Ja sua carriera siasi aperta e 
conchiusa. può dirsî con due atti di coraggiosa abnega- 
sione nell'esercizio: del suo ministero in occasione. della 
opidemia cholerica. 

Difatti nel 1835, Iaurcato appena il Trombolto, spoi- 
tico aveva chiesto ed ottenuto Îl: governo del Tuzra- 
retto stabilito nel coiborgo della Madonna del Pilone, 
evi stette tre mosì a Jottare'coll'iniguo male, 6 nello 
scorso anno, già malaticcio, era corso « a 5. Severo, fn 
sulla terre napoletane, a mettere calma, fidanza è sa- 
luto in quella contrada, ove il cholera aveva ‘suscitato 
tanta strage ed osocato tanti superstiziosi terrori. » 






















































fatto all'udienza, ed uno attestava dell’esser stato 
compagno del Lupî nell'abbriacarsi 

La questione era. grave stante ‘il rigorismo della 
legge militare © la. dimostrata esistenza del fatto. 
Ma il povero Lupi aveva un passato che lo onorava: 
teneva un contegno all'udienza che provava il pen- 
timento di un'azione: commessa senza intenzione , e 
che meritava tutto il compatimento. 

Il Pubblico Ministero, rappresentato dal sost. av- 
vocato fiscale Fiore, conchiudeva per Ja condanna; 
ma il Tribunale faceva buon viso al sistema del di 
fensore avy. Ambroggio, il quale logicamente dimo- 
strando come il Lupi avesse agito in un momento 
di morboso furore, chiedeva ed otteneva l'assolu- 
toria dell'accusato; 

Serva tal fitto di lezione al Lupi prima di dursì 
a libazioni ; glì altri. seguaci di Bacco si ricordino 
che non tulti hanno un passato onorevole come il 
Lupi, che serva loro di garanzia. 

Dal Tribunale militare corro difilato al Tribunale 
correzionale, ove ho da riconostero se il cortesissimo 
presidetite cav. Riccsti, ha trovate le ferie proficue: 
egli ha già di uovo indossato la toga in un con 
un'altra preziosa ‘conoscenza, il giudice barone Pej- 
roleri, ed incominciano per loro le delenti note, ecc. 

Un'armata di guardie. municipali sta nella sola 
dei testi: vice-brigadieri e brigadieri i più temuti dal 
pubblico di porta Milano sono ‘chiamati testi: penso 
‘Subito alia gioia che in detta mattina doveva appar 
rire sulle gote © labbra delle non pallide, ma sem- 
pre garrule erbivendole. Si tratta d'un reato di ri- 
bellione. 


Certo Rizzoglio Ferdinando, d'anni 45, fruttiveus 

































La scrittura dol medico: Valerio, mentre è un dovuto 
‘omaggio alla memoria del compianto amico che sì com- 
mémora, manifesta una volta di più nello scrivente il 
dotto! è Tuomo di cuor 








Nota dei deccati | avvenuti nella città di Torino 
dal IU al 97 settembre 1867. 

Cagna Giuseppe, d'aoni %4, di Curino, bottaio — Sca- 
glia Francesco, id. 50, di Piossasco, giornaliore — Friolo 
Giuseppa, nata Valperga, id. 6%, di Torino, contadina -- 
Giordano ‘Turibio, id. 19, di Villareggia, cartiore —Ma- 
rassano Paoln, id. SI, di ‘Torino, contadina — Giordano 
Francosca, nata Moncalto, id. #7,, di Torino, contadina 
— Rulfi Giuseppa, ia, 58, di Frabosa (Cuneo), sarta — 
Marco Giuseppe, id. 96, di Losigiiè (Iyrea),, giornaliere 
— Rollo Luigi, id. bi, di Corteranzo (Casalo); giorna- 
liero — Gerbino Michele, id. 01, di Torino, cafetiere — 
Ferrero, Lorenzo, id, 24, di Torino, studente in leggi — 
Ostengo 'ommiaso, id. dl, di Torino, conciatore — Gar- 
rono Catterina, nata Crosetti id, 74, dî Vernone, conta- 
dina — Corteso Rosa, nata Dejacobis, id. 49, di Ovada 
— Tiù 3 minori d'anni 7. 


























Nascite dichiarale all'uficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 20 alle A pomeridiane de 97 
settorubre 1887: 
Maschi 10, fominino 14 — Totalo di. 

———_——____———> 

DIMOSTRAZIONE A GENOVA. 

Una nuova dimustrazione ebbe luogo ieri sera a 
Genova maggiore e più imponente della prima. 

‘Tutto il giorno era corsa voce per la città. che 
la sera qualche cosa ci sarebbe stato: e ln popola- 
zione era in un'ansiosa aspettativa. Il Prefetto pub- 
blico un manifesto, in cul, annuaziando che pren- 
deva tatte le disposizioni, per. sciogliera. qualurigne 
manifestazione, esorlava i cittadini a_risparmiargii 
di dover ricorrere a provvedimenti. incresciosi per 
la città. Questo, manifesto che scmbrava una. minac- 
cia, parve irritare più che altro: Verso sera il Sîn- 
daco, a calmare l’effetto del’ prefattoriale, mandò 
fuori un suo manifesto, in cui caldamente. racco- 
mandava di castonersi da atti che' potessero pro- 
durre dolorose conseguenze: » 

Il partito, dei dimostranti controrispondeva con 
tina pubblicazione în cui infiammava gli ‘animi del 
popolo genoveso. 

Verso le sette le vie incomiociaveno a Iralicare 
di gente, Le truppe del presidio in forza prende- 
vano posizione nei Juoghi priacipali: carabinieri e 
guardie di P..S. in numero considerevole sî trova- 
vano appostati qua ‘e Jb. Alle: parte: forti guardîe 
impedivano che penetrssero in il bando dal di 
fuori: 

Tutto ad un tratto verso le'otto, da piazza San 
Domenico, il popolo ,, come se fosse scosso da 
una scintilla elettrica , si commuove © levando alte 
grida procipita verso Ja piazza delle Fontane Mo- 
ruse. Di fà fino oltre al palazzo Tursî non è che 
tina calca fitta ; un grido; unanime è Vogliamo Ga- 
riboldi. libero , viva Roma y giù il Rattazzi ; giù 
L'uomo fatale al puese ! 

Un onorevole cittadino, Îl Fontana, annunzia come 
il generale Garibaldi raccomandi dal suo carcera di 
‘Alessandria: agl'Italiani di non dirrenticare il solo 
lavoro utile ed et...ice , quello che ha da tornare 
in aluto all'insurrezione. romana. Racconta inoltre 
che nella cittadella il presidio acclamò Garibaldi, 
che la truppa, parte eletta dol popolo, deve essere 
accolta, fraternamente dai. cittadini. Le parole del 
Fontana sono solutate da unanimi applausi e viva 
all'esercito. Qui strette. di mano e cortesi parole 
dalle file dei cittadini alle file dei militari. 

Ma ia altro luogo le cose non camminavano così 
quiete. Nelle strade: Nuove il popolo irroppe verso 
il Municipio, Venti o trenta si scagliano sulle sen- 
tinelle della Guardia. Nazionale, afferrano i fucili © 
s'introducono per l'uscio praticato nel portone, che 
era stato prudentemente chiuso. Meglio sarelibe 
































dolo, teneva da alcani mesi un banco da. fritta © 
liquori ia piazza Milano; nonaiveva il debito permesso, 
e perdi più voleva tenerlo, di notte sulle piazza, men- 


tre ciò è proibito. Veniva dichiarato îu contravven- 
zione vario volta; ma ‘egli si rideva delle sentenze 
della pretora urbana, e continuava a mantenersi in 
contravvenzione: 

Nello spazio di pochi mesi aveva varie sentenz 
di condanna ad ammende ed arresti e nel mese 
maggio oltraggiava le guardie municipali. Genova, 
Ponzio e Marchisio, tacciandole di assassini, per cui 
Veniva condannato il dì 8 luglio ad un mese di car- 
cero dal pretore urbano. 

Ma per costui le sentenze di condanna sono ri- 
medii che nun ‘agiscono; poicliè due giorni dopo tal 
sentenza egli si rendeva maggiormente reo. 

‘Avendo continuato a tenere il banco scaza per- 
messo e in tempo di notte, il delegato di polizia, 
sig. Gorla, ordinava al brigadiere Giulio, Domenico, 
vice brigadiere Pigozzi Timoteo e Ferraudo, e varie 
guardîe, di sequestrare il banco suddetto nello: sero 
del 40 luglio. 

Si temeva resistenza ed ammutinamento di parti- 
tanti: già si era trasporlato il banco, al magazzino 
delle Fontane, e sì stava per trasportare il corret- 
tino, quando, in seguito a grande vociar di donne, 
chie aistribuivano pure: pugni e calci alle. guardfe, 
il! Rizzogiio sulla porta di detto magazzino, invitato 
a visitare i proprii oggetti, inviperì contro le guar- 
dio, le tacciò di ladri, assassini, ne percosse alcune, 
per cul fu arrestato. 

All'adienza egli è un aguello, ula vittima. Na il 
fitto è troppo provato, per cui egli è condannato 























glio pena di tru mesi di carcore, ed il giorno 10 








stato chio. fosse. chiuso. l'uscio eziandiot! La folla 
vuole entrare dietro ai capî; qui ùn laferuglio; urto 
di baionette da un lato e colpi di revolver dall'altro. 
Due cittadini ‘sono feriti di baionetta ; una palla fe- 
risco'on ufiziale della milizia cittadina nel collo. 
Nessi ferita è grave, per Buona! ventura, A gron 
fatica l'uscio fu chioso; intanto ira quei venti 0 
trenta (cho di più non erano) Je guardie di pub- 
blica sicurezza e i carabinieri operano qualche ar- 
rosio. Arrestati sono pure quei pochi che, o di loro 
volonià, ‘o spinti dii sopravveguenti, rano. pene= 
Urati nel portico. 

Il grosso della dimostrazione ;. dietro  assennate 


parole di Steiano: Conzio, si sciuglieva da sè; ed 
Alcuni arresti ‘erano ‘ancora’ eseguiti nella piazza 
del Palazzo Ducale. 

Il contegao del presidio fu anclie a Genova degno 
d'ogni encomin, a detto dei ciiadini stessi che cu 
pitanavano la dimostrazione. 


























Sulla seconda dimostrazione di Firenze l'Opinio 
reca i seguenti ragguagli: , 

«elersera, 25, poco dopo le 9, bna cinguantita 
d'individuî, alcuni dei quali armati di pistole cari- 
che, di stili e di coltelli, attaccarono a colpi di 
sassi una compagnia del 32° di linea , schierata ja 
via Maggio a tutela: del. Gran Comando della guardia 
nazionale, entro il quale volevano peoetrare per im- 
padronirsi dei fucili, . 

« 1 ldati fecero prova di molta pazienza, e non 
accennarono neppure di respiogere con la forza gli 
aggressori che avevano ferito gravemente alla testu 
dn sergente e quattro soldati del 92°; ma i mil 
della guardia nazionale, che erano accorsi nomerosi 
all'appello del sindoco, veduta la piega che prende- 
vano le cose, uscirono dal Gran Comando, e schi 
ritisi in via Maggio, fatte le tre iutimazioni , cai 
carono alla’ baionetta i tumultuanti che si. dettero 
a precipitosa fuga. 

‘« Quattro 0 cinque dei tumoltuanti rimasero fe- 
riti di colpi di baionetta ; un gorzone tipografo che 
assisteva come semplice spetttore al tumulto , 
fuggendo riporiò una ferita di baionetta alle reni 
© questa mattina, 26, fu trasportato all'arrispedale 
di Sinta Maria Nuova dalla confraternita della Mi- 
sericordia. 

«Appena sedato îl tumulto, le 

















guardie: di pub- 
eri. procedevano 
all'arresto! di più ividui î quali fuce- 
vano' parte della turba, tumultoante în via Maggio: 
alcuni di essì eran În possesso di armi, molte delle 
quali vennero riconosciute per quelle rubate la sera 
prima all'armaicolo Lacroîx. » 


Oggi (27) (ebbe luogo! anche in T 
‘mostrazione in fnvoro di Garibaldi. 

Essa cominciò verso le tre in Via Nuova, si condusse 
in piazza S. Carlo, quindi passò iu via S, Filippo e venne 
@ sciogliersi in piasza Castello. 

Stamane chbe luogo un Consiglio dei. ministri. 
‘Trattossi della opportunità di convocare immediata- 
mente il Parlamento, dinanzi al quale. il’ Ministero 
intende spiegare la sua condotta e giustificaria. 

Non sappiamo l'esito, della riunione. (Diritto). 

Leggesi nell'Opinione nazionale, organo ufficioso 
del Governo: 

«Gi sî assicura che conosciuto. l'allontanamento 
dalla frontiera del geo. Garibaldi; in Francia si sono 
calati quegli ardori belligeri che minacciavano un 
intervento nelle cose di Roma contro il quale si è 
proquoziato il Governo italinno. 

« Oggiinai se a Roma sarà d'uopo di ristabilire 
l'ordine, non saranno sicuramente le truppe fran- 
casi quelle che soranno, chiamato ed incaricate di 
ristabilirlo. » 

Ecco le parole testuali detteci 
vole. Attendiamo gli avvenimenti. 












una piccola di- 











ln persona autore- 








ottobre riacquisterà la libertà. — Vedremo come sn- 
prà usarne. 

Chiudo: questa mia, con un affaretto che sta per 
coloro chie credono che de minimis non curut preetor. 

È una questione pipesca di 40 centesimi. 

Nel mattino del 14 agosto scorso, certo Nicolasso 
Giuseppe, d'anni 49, garzone falegname, volendo. re- 
alarsi una bella pipa di se/iuma di mare, vulgo gesso, 
entrava in una bottega da tabaccaio in via. Carlo 
Alberto, e in un attimo introdotta la mano in una 
bacheca, prendeva una pipa di gesso che colà stava 
esposta e sea. fuggiva. Ma non avendula pagata, 
poichè il Gusillis sta uitto in tale circostanza, ve- 
niva arrestato subito come colto în Nograute: furto 
di oggetti esposti. a fede pubblica. 

Una perizia constatava il valore della pipa rubata. 
Era stimata del valore bon pagabile iu oro nè in 
di di 40 centesimi. 7 
Veniva arrestato, tenuto, în carcere e processato, 
All'udienza del tribunale del 24 settembre, vi 
va giudicato, © siccome recidivo, per furto, essen- 
dosi già altra volta dimenticato del relativo Coman- 
damento di Dio, veniva condannato al carcere. per 
divo mesi. 
vrebbe tempo ad annerire quella memora- 
bile pipa, come si dice in lioguaggio tecnico da fu- 
matore, ma v'è una dificoltà, la pipa fu restituita 
al inpaccaîo. 

Fumerò egli sigari? temo di no. Pecsasse almeno 
al Comandamento, che ordina di non rubare, 0 vo- 
lesse emendirsi. Sarebbe una lezione che varrebbe 
più dei 40 ceutesimi. 























Cuazio, 

















Un ordine dello. Stato maggiore: della G. N. di Pi 
enzo, previene gli uffziali © militi; che qualora venisse 





improvvisamente richiesto un servizio d' dino pubilico | 


Sarà. battuta ln generala per ln città. 

Leggiamo nell'Italte 

“Fu traslocato fl deposito d'armi o munizioni che tro: 
vavasi nel localo del gran comando della Guardia nazio: 
‘nolo, via Maggio. 

Sci furgoni dol treno arriv 
Qiane , sono ripartiti. carichi di casso di fucili © muni- 


sioni alle 4 112. Duo battaglioni di linea seortavano To 
equipaggio. » 














Il Movimento roca. che i soldati di guarnîgiono in A- 
lessauiria fecero un'ovazione a Garibaldi, alle grida di 
viva Roma capitale d'Italia. 


Sì conferma la dolorosa notizia della: morte del sona» 
tore barone Natoli , ‘avvenuta il'23 alle‘ ‘ore 5 pomerie 


Qiave in Messina, dove erasi recuto allo scoppiar del 
chiolora. 


=————_—————— 
ESTE BR 


LETTERA. GERMANICA: 
— (Nostra corrispondenza. Ritardata). 
21 settembre. 


pliccovi il bilancio della. Confederazione tedesca del 


Tipi 





Lo «posò ordinario © straordinario ammontano 2-72 mi- 
ioni di tallri, di ‘cuî 69 per le prime 0% per le secondi 

L'esercito di terra costa Gli milioni, la mariaa 8,240, 
ner lo sposi ordinarie, e 8,710 10 per le straordinarie, 
ciob per l'acquisto di legni corazzati. 

La caucelterin od il Parlamento. fodorale costano ‘i 
sieme 91,00 taller, cioò la: prima, cai incombono anche 
gli stipendi del 8 Consiglieri fodorali, costa 70,000 tall. 
ci il socondo 40,000 talleri. 1 consolati. costano 1581. 
tallori ed il divettorio federale 18,010 tallari: l'ufizio 
dei telograîî 275,100 talleri fra speso ordinario e straor= 
dibarie. 

Liattivo si compone: 


1. Delle entrato doganali è delle imposte sul. consu: 
mo, che sommano: pei pacsi. dello Zollverein a 7 milioni 
setti € por quelli che non vi appartengono, coma il Me- 
cklemburgo, Amburgo, Brema; Lubecca e Sleavig Holsteia 
dì 2.400,00 tallri 

2. Dei redditi delle poste © telegrati del territorio fe- 
Qeralo' sommatiti insiome a 400,001 talleri; 

9. Dei sussilii matricolai. che vengono distribuiti’ 
seconda del numero degli abitanti dei paesi fedérali, 

Questi sussidi salgono per quest'anno a 14,800,100 
falli, di coî ln Prussia n contribuisco 16,800/000, 1a 
Saasortia Realo:| 500,000 e gli altri paasi 1,410,000. 

Paragonando il: bilancìo: federalo di quest'anno con 
quello imperiale dell'Austria , stabilito dopo le riforme 
Lt agnor von Bontt, si «cone cio l prio sorpussa i 
Secondo di circa 1° milioni di tallri, ossia. di circa 
milioni di lie, essendo quest'ultimo di 58 milioni di fio- 
ini. 

Toichè i fogli francesi, massimò la France, tennero in 
run conto l'imminente donessione alla Prussia del prin- 
ciato di Waldeck, che snrebibe, secondo essi, uun fra le 
tale tsasgressioni dol trattato di Praga commesse dalla 
L'inisia, credo mio dovere di parlarvene alquanto di pro- 
posito. 

Gli abitanti. di quel principato (sommano a 56/001) 
‘Vivono tuttora sotto il peso delle prestazioni fondali. Se 
volessero dare invero di esco una rendita in danaro do- 
vrebboro pagare il 6 }. (10 secondo la legge del paose; 
mentre in Prisia st paga solo il # I, 












































Sopravvonendo l'imposta federale che aumenta le già 
esistenti di 5,400 talleri all'anno , il: principo. preseatì 
tosto ill dosiderio dol suoi popoli di annetterki alla Prue 
sio onde' godere dalle leggi di essa ,, massime di quella 





















dell'abolizione; dello prestazioni feudali; Dietro trattative 
che durarono fino al luglio pastato no risultò 1 st 
giante: accord 





















razione militare-civilo del paose appar- 


2. Al principe Ja direzione delle scuole, delle 
cariche ecclesiastiche, del demanio, il diritto di graziare 
i condannati ‘a mortè © quello di'ecegliere fra 3 candi- 
dati, proposti dalla Prussia, il governatore dol paste, il 
quale; è un impiegato prosslano, o sotto Îa cui responsa 
bilità. il principe esercita il voto del Waldeck nel Gonsi- 
glio fedorale; 

8, Il contratte è. conchiuso per.10 ‘anni. Se vuole 

l si deve fare un anno prima che spiri il detto 





din 
termine. 

Arrivò a Dresda l'altro fori il 
Ministro di Si 
tria. 

gli sì rocò immediatamonte alla sus compagna di 
Laubegnst, io vicinanza di: Dresda, dove pensi ricrenrsi. 
alcoi giorni nol seno della, sua famiglia, la: quale rimase 
Sempre in Sassonia. 

I gioraali contibunno a criticaro la mancanza ascoluta 
di dichiarazioni sulla politica estera. dell'Austria, ostar- 
vatà dal Beust nei suoi discorsi tenuti da Vienna fino a 
Reiclienberga in Boomia, dove egli si presentò ni cuoi 
elettori. 

Solo.8 Brann in, Moravia il cancellire disse. qualche 
parola intorno la speranza di conchiudore ua nuovo trat- 
tato ai commercio colla Prussia, A Reichenberga invece 
ha pasciuto.la curiosità dei suoi uditori unicamente con 
espressioni di bencvolenza verso. i ananufatturieri, della 
Boomiay i quali egli parsgonò a quelli della Snesonia sua 
pat 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Scrivono da Firenze alla Gazeetta di ‘Milano che 
generale Mebubrea nel suo viaggio a Parigi non 
fu data la metma missione politita, al cintrario 
di quello, che avevano supposto alcuni! giornali, es- 
sete égli cioè incaricato di chiedere una revisione 
della convenzione di seltembre. Questo proposito, è 
berisì fermo nel persero dell'attuale Gabinetto ita- 
liano, e le trattative già [urono intavolate per. ciò; 
mi esso iano luogo direttamente, fra i due Go- 
verni senza alcun ‘intermediario diplomatico; 

Vero è però che al generale Merabrea fu afidata 
una ‘nîssione; ma essa riguarda il contributo del 
Governo fraticese nelle spese del traforo del. Ceni- 
Sio. Il generale avrebbe da domandare che il Mi- 
nislero dei lavori pubblici di Fraticia' pagasse. tosto 
uno. parte di quello che gli tocca, per sollecitare 
quell'opera grandiusa. 

La medesima corrispondenza parla della possi- 
bilità che ci Sarebbe, che'al generale Cialdini ve- 
Disse affidata l'ambascieria | « presso una potenza 
per la quale nutre grin sinipatia , ed on fece, si 
può dire, le prime armi. » Val quanto dire la Spagna. 

Monsignor Dupantoup ha': mandata al’ Rattazzi la 
Sua lettera sipata , ta accompagnata da alcune 
parole manosrritte ‘e anto gentili; quanto spiriluse,» 
È sempre il medesimo corrispondente ‘che paria. 

Alcuni giornali avevano annunziato che il signor 
Rattazzi in questi ultimi giorni era venuto a Toi 

Il'vero è invece cli'egli non si è mosso da 
renze. 


ignor von Beust già 
nia, oggi cancelliero. imporialo d'Au- 



























































La Riforma avera recato a grave iccula io fl do- 
verno avesse consegnato alle sutorità pontifici 21 em 
grati roman, © corroboratala con lettera di ignori Ni 
dotera e Suzzi. Un selegramimo da Figo ci antuazia 
che la Gacietto Ufficiale risponde lungamente a questa 
ctosk; ecco intanto la spiegazione ci n da l'Opinione 
Naciohale, giornale; affidato del Miwlatero: 


« Non fu il nostro Governo che con inqualificabile int 








manità li consegnò (quegti emigrati) al Governo pontificio. 
pui leo Gdr e 
Binda, prefetto di Piacenza, per.ottenere una specie di 
salvecondotto, qualificandosi! per non emigrati e per cit 
tadini où compromessi col Governo pontificio. » 

Pel terzo giorno le truppe sono -iri state consegnato 
‘ Milano, e nella sera le Autorità trovarono. saggi 
coniglio Wi non servirsi dell'apparato militare, che pro- 
Yoeò la dimostrazione di giovedì sera. 

Questo tuttavia non impedì che avesse 1 
nuova dimestrazione, ia quale percorso coi sol 
principali vie della città. 

Se però: mercordì e giovelì si eliiero a lamentare 
qualobo leggera ferita, parecchi. nrresti o molti vetri 
rotti, er sera tutto, passò tranquillamente, 


Da ua corrispondenza, in data di Parigi 25 settembre 
dicotta al Journal de Genèce, togliamo il segnonto brano 
cho conforma picnemento quinto ci seriese il nostro cor- 
rispondente di Parigi nella lettera insorta ierî nel nostro 
giornale: 

«Generalmente | non si crede che i figli di Garibaldi 
vogliano proseguire dopo l'arresto del. paidre, la campa 
gna contro Rom. 

x SI assicura tuttavia che flutanto che ogni timore sia 
scomparso al riguardo, il Gorerno imperiale manterrà i 
‘suoi proparativi. per intervenire ‘nello Stato. pontificio 
con ‘una ‘spedizione da Tolone 

‘« Egli è, asaicurasi, a tale attitudine risoluta del Gubi- 
notto dello Tuileries cho bisogna sOvratutto attritulre la 
determinazione del sig. Rotta di fare arrestare ari 

al. 





gola 
‘ridi o 























Nigra informato che il voto espresso dall'ul- 
timo ‘Consiglio dei ininistri di spedire immediatatnento 
15,000 soldati a Civitavecchia, era stato' sanzionato, dal- 
F'mperatore, o stava par estere posto în eaccuion, te: 

imbdiatamente a Firenze, ove il Governo nosto 
saison uersona di Garibaldi 
0 di esporsi ad un conflitto col nostro esercito, non siti 
ad ‘abbracciare il primo dei due partiti 























NOTIZIE SANITARIE 

Torina; sabato a mezzogiorno, 
Dal mezzodl di ieri a quello d'oggi, în cità ‘i casi fu- 
rono 7, i decessi 

Nei sobborghi i casi furono 9, i decessi 4. 

Nel contado s'ebbero 2 casi od 1 decesso. 

Dei casi sovranotati ì furono curati negli ospedali, gli 
altri a domicilio; è dei. decessi. pure sovra notati 2'av- 
vennoro negli ospedali. 

Da Colleguo ci scrivono ‘che il cholora è. comparso 
anche colà; i casi sommano già a 42 \ed a 40 i decessi. 

Oltre ciò inche nella suecursalo del manisomio ha 
penetrato il morbo dove 10 furono già le morti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firena. 
Il Ministro della marina recoss 
visitare: Garibaldi. 
La'nolte scorsa Firenze era tranquilla. 
Genovo, 7 sertembre. 
Jersera ‘ebbe luogo una seconda dimostrazione. 
La truppa venne schierata nelle. pinzze priucipali. T 
dimostranti i recarono al: Municipio per invadere 
il inagizzino delle armi, ga non oterono oltrepas: 
sare la soglia del palazzo, essendesi opposto viva- 
mente il Corpo della Guardia Nazionale. La dimo- 
strazione sì è sciolta alle ore 1U 4}? e si sono faiti 
molti arresti, 


97 settenibre 
‘ad Alessundua a 











Udine, 21 settembre. 
Si è tenuto un meeting. Nessuno incidente. 
Modena, 27 settembre. 
Una dimostrazione si è sciolta ‘senza’ jutervento 
delle autorità, 
No 


Stasserg alle’ ore 








, 20 sellembre (note). 


alcune centinaia di persone 





pervarsero la. via Toledo gridando «Viva Garibaldio 
fiunte al Largo del Plebiscito, una parte dei rlimo: 
alianti si stiolse pacificamente , e l'altra parte s 

se verso il palazzo del: consolato francese, ove 
al presentarsi di un pelottone di cavalleria sciolsesi 
pure. Si fecero otto arresti 















Firenze, 21 settembre. 
Telogrammi da altre venti città aununziano tran- 
quillità. 
Londra ; 26 settembre. 
Quasi tit i giorunli applaudonò il Governo per 
avore coll’arresto di Garibaldi prevenuto deplorabili 
complicazioni. 





‘Milano , 26 settembre. (notte). 

Ebbero luogo dimostrazioni in alcuni punti sella 
cità che) gi Sciolsero al presentarsi della truppa. 
Si sono fatti 60 arresti. 





Palermo , 27 settembre. 
Tranquillità, perfetta. È 
ll partito d'azione dichiarò pubblicamente di aste 
nersi! dalle dimostrazioni per non dar pretesto 
borbonici a disordini. 





Genova, 27 settemiive. 

Garibaldi fu'condotto a Caprera supra un vascello 

del Governo partendo stamane alle ore 9 da Genova, 
Berlino, 27 settembre. 

La Gazzetta: del Nord approva l'arresto di Gui 
baldi e' dice che questa misura rispariniò. all'iti 
la necessità di versare inutilmente ii sangue e pre- 
Venne l'agitazione che sarebbe stata  provocala da 
un nuovo Aspromonte. Questa misura. nello Stéssn 
tempo sopprime nel. loro-germe tutti i dissensi, che 
anche in una parziale riuscita , Garibaldi avrebbe 
fatto sorgere fra l'Italia @ Ja Francia. 

Firenze, 21 setlenibre. 

La G. Ufficiale dico che. il. generale, Garibii 
avendo manifestato il: desiderio di ritornare a 
prera ed il Governo trovando questtitenzione con- 
forme alla sta, ha tosto aderito, Il generate pariì 
‘stamane da Genova sopra un bastimento della ma- 
rina reale, 

La stessa gazzetta spiega lungamente il fatto cha 
diede origine alla consegna dei 2 romani all'auto- 
rità pontificia , dimostrando l'insussistenza delle ac- 
cuse per ciò mosse al Governo in seguito a fallaci 
‘apparenza ed inesatte informazioni, 

Napoli , 87 settembre. 

Una dimostrazione ‘cime iorsera discese per 
Toledo bel Largo del Plebiscito, rifece Toledo e 
quindi si sciolse. 





























Parigi, 28 settembre. 

L'insafficato d'affari. di Francia ‘a Roma scambiò 
ieri, con Antonelli le. ratitiche del trattato di com- 
merpio conchiuso tra la Francia & il Governo pon 
tificio. 








Madrid, 21 settembre. 
Il Ministro: d'italia. presentò ‘alla Regioa Je sue 
credenziali. 
Credesi 
vembre, 





chia le Gortes si riuniranno \il 4° no- 


Stuttgard, 87 settembre. 

Ebbe luogo un meeting. di patrioti. tedeschi. Fu 

volata una pruposia mollo espressiva în senso uni- 
tario. 

Nuova York, 48 settemb 

Johnson ansullò l'ordinanza del generale Griffin 

che destituisce i giudici della Corte suprema del 

Texa 
Si ha da Vera Cruz, che Tegethbff arrivò a Mes- 
sco. Venne ricevuto da Junrez che dissegli che 

















Corpo di Massimiliano verrà restituito, 
Jiarez, Escobedo è Diaz sono i candidati per. la 
presidenza, 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 








siencAzI DI Tonno: — Bollettino eblomalario pubblicato: per cura della Polizia muni 


cipale dol 15/01 22 settombre 1867, 


QUANTITÀ' 
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Notizie. Commerciali 











lutavazo a lire. 15) 
Le obbligazi 





















ott'ogg colli n.587. Îl Piestito offirto a 71 30 


Le Demaniali ‘sì pagarono 

















ì 
43 


Le azioni della Banco, Nnzionalo si va- | 


Damaniati a lire 998. 

















riball essendo generalmente tanto ia Ftanci 
gle n Berlino e Londra faorevli a Miuliero, 
a speculazione parigina è sul punto di ripre: 
der fiducia è coll'aluto dei bisogni di liquila- 
zione paro probabile una picccia ripresa. 

D'altronde 1 ritorno di Gariballi a Caprera 
gliedo ogni. protesto ad agitazione, le Borse 
italiane patranmo riprendere il Joro corso nor= 
‘malo d'affari che di questi giorni era alquatito 
rallentato. 

Tatanto la nostra Borsa sì muntiene .rela= 
tivamento più sostenuta di quelle delle altre 
piazze italiane, in grazia alla tranquillità che 
fon cessò. di regnare iu tutta la setti, 
ralgrado i cativo esempio di mollo ale 
città. 
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‘Alfieri (ore $ 178) — Opera La 
Specie allo: to etero 
di Federico il grande. 


Balbo (ore 8 119) — Compagnia 
Landini esporrà: Pattaglia di donne 
— Gli studenti di padova. 


Gerbino: Compagnia Morelli: tap- 
presenta IL legato di un padre. 


Rossini — Compagnia Sah 
presenta : Domenico Zompieri — 
Botto i portici di Po. 

Serata n beneficio del privo nt- 
tore e capo-comito | Alessandro 
Salvini. 

Circo Milano (ore 4 ‘/,) La 
Drammatica Compagnia DI Minktti 
rappresenta: I passi per progetto. 

Martiniano (ore 7 18) — 

TI moro del mantello rosco — Dallo 
L'esposicione univeraale di Parigi. 

— 


ONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
cademia Militare, © Regia Scuola Mic 
Jitaro di Cavalleria, Fanterin e Marina. 

Torino, via Baluzzo, N. 93. 9880 





























Ai 15. ottobro si aprirà in Torino, 
Bia di Po; num. 35, sotto la dire. 
gione del cav. prof. Augusto 
HBER 


IL BANCO-MODELLO 


Onsia la scuola d'applicazioni. ©. di 
perfezionamento del barichiere; mor- 
cante; proprietario, finsinziore, ace. 

La scrittura mercantile, interessi o 
rondito; imprestiti ed ammottizzazio 
cambiali © conti correnti d'ogni sp 
cio, i logaritmi applicati agli arbi 

ati cd interessi, la! corrispondenza 
nelle quattro lingue modbrtie, ose; 
tutto all'atto pratico. Per l'ammis: 
sione rivolgersi a tutto settembre, al 
Direttore în via. Principe Tommaso; 
tm. È. 

Corso scrale per gli adulti e corsi 
speciali di lingue estere. 3988 



















SALUZZO 


CONVITTO CIVICO 


Paslone Le 33. Mezza pensione Li 20, 
Pal programma rivolgersi al Reltore 
i) 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate circa seicento; alle 
porte di Alessandria, da affittare pel 
prossimo San Martino. 


1 capitolati sono visibili in Aler- 





roc unum CITTÀ DI E TORINO 


Sì avverte Îl pubblico clio verso Il 
finire del meso di ottobre. sarammo 
posti in vendita aili incanti trenta 
Cavalli da tiro dello Reali 
Scuderie; 

Questa vendita sì fa in parto per 
causa di riduzione di numero, 

Sarà con altro avviso. notificato il 
giorno dell’ incanto. che avrà luogo 
nel locale delle Reali Soudorio ( via 
dolla Zecca, porta N. 7). 

Torino, 25 settembre. 1867. 

4208 D'Amminiatrazione 











1l Prof. Carlo Aymery, con- 
diuvato dagli Ingeg Camexa Sxcoxpo 
@ Rrvorso Gio. Axcsto, ha aperto 
un Corso preparatorio agli esami di 
‘Scienze Fisiche e Matomatiché , per 
gli Aspiranti aî Corsi uniergtari, 
Collegi , Accademie militari , Scuol 
superiori. di giietra ; © per gli Alli 
degli Istituti professionali, Scuole 
geali 0 tecniche. Via Nuom, 20, pf; 











INCANTO VOLONTARIO 


ner motivo di partenzi 

Martedì 1° ottobre e successivi, 
‘lio dre. consuete via Provvidenza 
N. 49, 0 Piazza Clo Felice, N. 10 
d° pino, si venderenno li mobili di 
tm appartamento, per pronti contanti, 

Giuseppe Cavalli estimatore giur. 
sa 


COLLEGIO CONVITTO 
di Carmagnola 


È aperto in Carmagnola il Cor 
con scaolo elementari, Gi e 
Liceo: pareggiato, e 1° anno del Corso 
tecnico. 

Là rinomanza del Collegio; Il vasto 
e salubre locale, che già serviva pel 
Convitto Napoleonico, ]n tenuità della 

Jensione di sole L' nil 
ion trattamento , come risolta "ds, 
apposito programma, la comodità lella 
tra ferrata, sono motivi per sperare 
che verrà presto popolato. 

La girezione è assunta dal prot 
Sic. Praden. BO 


Da vendere o da affittare 


‘n condizioni vantaggioso 
Al Lingotto sulle fini di Torino 


Vasto fabbricato ad uso di mani 
fattura o etabilimonto industr 
terreni annessi coltivati , di giornate 
tredici o mezza, prima d'ora adopo- 
rato dalla Società anonima dell' Ecar= 
rissage © poi dalla cosenta ditta Vit: 
torio Corso e Comp. perla fabbrica» 
zione dei prodotti chimicî 6 concimi 
artificiali, con gran forza d’acqua e 
colla comodità dell'Ommilus. 


Per lo trattativo ed ulteriori infor- 























gandria allo studio, del signor caus. 
Pasquarelli, in Zorino allo studio dei 
riotaio, Turvano. 9901 





Da vendere in Giaveno 
Borgata della Buffa 

Spaziona casa dì campagna, di 20 

e più camero, anpia. costei 0 

Sudete, Benle o tltla cop giardino 

a fiorì e frutta, in deliziona posizione: 
‘Pel relativo acquisto dirigersi 


Tn Torinn presso fl eausidico cspo 
Ghiora Carlo, via Barbaroux, Ni dîy 


In Ginvono presso il notato Candida 
Moda. 








DA RIMETTERE 


Antico e rinomato Negozio da 
Pasticceria, posto nel centro di 
Torino, — Tivolgersi al regio perito 
estimatore Pelleogo, via Dora Grosta, 

piano nobile. 4150 





INCANTO. VOLONTARIO. 
di effetti mobili 


Lunadi, 20 corrente settembre ; 
alle ore solite, 6 successivamente, nei 
‘magazzini al piano terreno, eull''an- 

olo delle vie Doragrossa e Seminario, 

(-, già tenuti ditta Matteo 
Variglia e Comp. , si. procederà dal 
nottoscritto alla vendita di ‘varii ftt 
mobili ed ‘oggutti ad uso di negorio; 
‘esistenti nei detti locali, i quali ver: 
ranno delibornti al miglior offerente 
‘per contanti. 


(259 (G. Roggeri perito +. Hiqld: 


AVVISO 


A datare dal 1° ottobre 1867 lut- 
ficlo del sig. Rovè Frances 
Agente di cambio, sarà traslocato în 
vin Barbaroux, n° 9, piano terreno, 
asa Cuggi 





















mazioni dirigersi all'ufficio del notaio, 
cav Tepat, via Arsenale, N. 6, p. 








INCANTO VOLONTARIO 


Luuedl, 30 settembre, alle ore colite, 
Piazza Vittorio Emanuele, N; 90, negli 
‘ammezzati , si venderanno mobili 
diversi , all'ultimo. oferente: per 
‘contanti. 


4231 Gius. Cavalli estim. giur. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


presto gli spedizionieri 
G. 0 IL. fntlli MUSSINO 
qu{f2 dala Provvidenza, 14, Torino, 


VERO ELISIRE 


Antichoterico e. vermifugo dì Felice 
Bosio. Unico, deposito presso Fran- 
césco Cinzano, confettiere, vin Dora: 
grossa, Torino. 

Preszo della boccetta L. 1 50. 


COLLEGIO DI RIVAROLO 


1 Conelitori vi ricitrano fl 19-0t- 
tobro al pel corso elementare che per 
la ciola tecnica. © pel corso giatt- 
sisle; retto nella parte letteraria 
greca, latina ed italiana , da egregio 
Trofetsore, a norma del collegi 
giati. Lo domande 
ginno diretta al rettore professore 1). 
Stura , a cui il. Consiglio comunale 
he la direzione delle scuole 

[e 


Monte di Pietà ad interesse 
Di tonino 


Mercoledi; 2 ottobro; 
gli incanti per la vendita dei pogoi 
fatti în folibraio scorso , in effetti di 
argento, oro, gioie, diamanti, orologi 
SEE, DOD stati riscatti. rinnovati 


























riapriranno 









SAM e _a_VR 


l'resso la ‘Tipografia G. FAVALE E COMP. 





BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 
DI TORINO 
Un fascicolo al ‘mese — Spedito franco a mezzo. postate 


Le: associazioni per l'anno 1887 





Freni Veg i ni 





Avviso l'mennto definitivo. 
Stanto l'offrta di riliasto del ventesimo fattosi in tempo utile 
Si motifica 


Chio venerdì 11 del mosa di ottobre 1887, allo ore 2 pomeridiane, nel ci- 
pico! palazzo sì procederà adi un muovo incanto col metodo dai partiti se- 


roth, por l'appalto © prolungamento dalla via degli Artisti cito 


ia sponda: 


sinistra del Po, e se né farà il deliberamento dfinitivo a favore dell'offerente, 
maggiore: diminuzione: di un tanto, per cento dalla somma di La 226093, a 


Spialto. 





I capitolati delle condizioni i generato cha apociate, od.il 


per î già fatti ribassi, si ridusso lo importo approssimativo di dolto 


tivo disegno 





qontinueranno al essere visibili nel ciio uicio d'atto tuti gior pl 


ro d'uficio. 















devono e. 





Sì spediscano franche per posta; 
(Generale di Credito, Mobiliare rali 


#187 AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza del. tritunato civile 
di Vercelli im data 21 settembre cor- 
rente @ sull'instanza di Giacomo 
Calerone fu Francesco residente a 
eli, posto all'incanto e deliberato 
stante medesimo, stante la. ns: 
offerta fattavi por il prezzo di 
Li 570, lo, stabile intradescritto; il 
termino utile per! faro l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno 6 pros: 
simo venturo ottobre. 
Stabile posto in erritorio di Cigliano. 
Fabbricato, con. sedime; cantone 
Piazza Maggiore, della superficie di 
re 2, contiare £3, pari a tavole 6, 
ici % di antica ‘misura, in mappa 
‘coi numeri 3610 0 parte 9618 o S614, 
colle, eoerenze a mattina dello stra: 
dale di Irrea, a giorno di Duca Gio: 
vanni, a sera’ di Giacono Bernardino, 
41 notte di Bono Emiliano ed Antonia 
fratelli fù Pietro Ronco. 
Vercelli, 23 settembre 1867. 
B. Fontana cane. 


CITAZIONE 
loro. Giusenpo Rabiagliati ad: 
detto al tribunalo civile di Susa con 
stio atto in' data. d'oggi, now ancora 
registrato, cull'instanza dl sig. Bino 
Amedeo negoziante residezie fa Sura, 
citò nel modo prescritty dagli artico 
TR e 142 dol vigcato cogice di pro- 
cedura civile Carlo Farge residente 
in Termignin (Francia), a comparire 
fa via 4ommaria monti il suddetto 
tribu; ‘udienza delli 16 prossimo 
Ziovembre, ore mattutino, por îvi, 
în contradiittorio degli altri coevocati 
Perottino) Lorenzo e Michele Caffo, 
vedorai riparate come nulla e grava: 
toria Ta sentenza del pretore di Susa 
f agosto ultimo, registrata in Susa 
li 10 stesso: mese al N. 1778, regi 
‘tro 65, atti giudiziari col pagamento 
di L, 8, 20, ed in di lei riparazione, 
previa ummessione degli interrogatori! 
in primo giudicio. dedotti dal signor 
lino, assolversi questi dall'osservanza 
del giudico ci dann o. spose 
Susa, 23 settembra 1967. 
Marentier p. o. 
TMT NOTIFICANZA 
Con suo atto di oggi il sottoscritto 
usciera alla Corte di. cassazione 
Torino notiflcò alla ‘ditta. Carlo Al- 
fonso Rattj, già ‘stabilita în Genova 
ed ora scomparsa, ed il di lui tito» 
lare è rappresentante. Carlo Alfonso 
Ratti resosi di domicilio, residenza e 
‘fmora ignoti; il ricorso della ragion 
di commercio’ Ghisolt 0 comp. atabi- 
lita in Genova, ‘in cassazione della 
sentenza della Corte d'appello di Ge- 
nova delli 8 ‘giughiò 1867, etonco del 
prodotti titoli © tortifitato di depo- 
sito della multa, il tutto a mentà dale 
Vart. 181 della vigonto procedura: 
Torino, 20 settembre. 1887, 
Gindri Paolo caps. 


1957 DIFFIDAMENTO 

Con atto 27 agosto 1867, ricovato 
dal hofaîo. sottoscritto, reglatiato fn 
Pinerolo il-7 corrente, N. 1244, per 
L..9, 30, fede Armandis, il signor 
Baldassarre Brovelli fa. Pietro domi- 
ciliato nella stessa città di Pinerolo, 
‘esprimendo il fermo proposito di ces: 
sare definitivamente dal. commercio, 
autorizzò la, propria consorte sighora 
Giuliano Anna fu Anfelo con esso 
convivonte ad adiivenire ‘da se sola 
‘a qualunque operazione commerciale 
i negozio; faro le 
irovviate, bbilgars, quitare 
cedote, esigero, trarisigore, stare ia 
giudicio, dichiarandola così. libera 
sommerciante con protesta "di ‘non 
volervi assumere Ja menoma ingorenza 
0 ‘compartecipazione. 

cio ato a ootima di legge vene 
riniesso per copia alla cancelleria del 
(sibonalo civile di Pinerolo fi £. di 
quello di commercio. 

Pinerolo, 26 settembre 1867. 

Giuseppa Rosso bot. 




















sa 










































IL 4° OTTOBRE 4867 
‘avrà logo la Wentiquattresima estrazione del 


Prestito « Premi sn Città è Milano 


approvato con Decreto reale 28 Inglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da E 48 caduna 
rimborsabili con premi da lire 

100,000, 

50,000, 70,000, 60,000, 50,000, 43,000, cco. eco. 
‘garantiti dai benî comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano: 

TUTTE LE VBBLIGAZIONI 



























ventro Wttoro, ore 8 mati 
qunoae di pacodeno pena 
gato in giullicato 23 ottobre 186% per 
la somma. capitale di L. 300 ed uc: 





te con mn premio, 


Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 98 caduna : 
N. 50 Obbligazioni L. 41 caduna — 


N, 100 Obbligazioni L. 30 caduna. 


contro vaglia postale, dalla Società 





4298 NUOVO INCANTO 
i» Publ) h 
TI 99 ottobro pros. venti avanti il 
tribunialo civil dî Suluzzo; avrà Itogo 
il uovo incanto per il deliberamento 
definitivo della vigna, bosco domestico, 
casa rustica, corto è campo in terri" 
torio di Piasco sezione ‘A, regione 
Vallarbando, aî num. di mappa 104, 
1999. ita 1960, 1061, ella superficie 
di aro.t1, 8, A cui tono correnti a 
lesaute Garnoro Giorgio e Garnero 
Antonio, a giorno Savio D, Giuseppe 
tramediauto la carreggiata, a ponente 
Mattino Giacomo, ed a notto Garnero 
Atitenio; quotato del tributo diretto 
verso lo stato di Li 1, BI, 
La suddetta vigna e beni venne il 
3 corrente mose venduta a Cavagno 
Bartolomeo restdento n Cunco, al 
tezzo di 1. 100, a cul i sig. Bos 














e 





vendita aî pubblici ficanti do 
inte Augusto Pastori, fissando nor 
tn tal Incanto. 'ulienza del giorno 
28: allora. prossinio, ‘om frascorso 
marzo, in tro distinti lotti, al preszo 
(alle condizioni ‘inserte nel bando 
Yenalo 32 gemnnio INS, — 

Li lotti 19 o 2° vennero doliborati 
poé L 690 il primo, è por Le 1030 
Îi ‘secondo, ed essendo rimasto inte 
duto il loto 3°, vane riniovato lin 
cauto sul prezzo ribassato di L. 100. 
All'ullenza del 94 ngosto scorso fi 
dotto ‘9° lotto comiponontesi di un 
‘corpo di casa sito in Mazzè, cil'am- 
flamonta descritto nol Bando venale, 
Holiberato. per Li 1020 a favoro del 
signor cav. Luigi conte di Montanaro. 
Por atto dell'8 corronte settembre 
venne fatto «l'aumento del sesto al 


























Feo Germi mimi | eso tn Pi 
ato; od ‘il’ presidonte ‘del tribunale | bile venne fissata l'udienza del 


suddetto sulla presentazione di detto 
atto stabili l'indicata. udicuza. del 20, 
prossimo ottobre por il moro incanto 
il quale: sarà aperto sul prezzo d'at 
mento: di L 1300. 

Ta suddetta venilta era stata an: 
torizzata con sentenza di detto. tri- 
bunale in data. 10 maggio vitto, 
emanata ad Instanta dolli Francesco 
Bartolomeo, Bartolomeo; Giovanna 
moglio di Gionnni Mattio, e Maria 
moglio di Giacomo Salvagno fu Gia- 
como fratelli 0 sorolle Caragno, ed a 

idiclo di Gionni Mattio resi- 
lento a. Pissco, qual curatore dell'e 
rodità, giacento' di Giacomo, Cavagno 
dobitrice e di Maria Laugeri residente 
‘a Verzuolo, qualo terza. posseditrice, 

Tale; vendita vorrà. eseguita. me: 
diante i patti e condizioni di cul nol 
relativo dando a stampa. 

Saluzzo, 25 settembre 1867. 


Barberis p. 0. 














"Torino (ia Ospedale, N° 
alla quao ci Fimborsano anche le Oblgusma erat da) 


e—————___——=ît 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(e Pubbl) 

Si rende noto che all'udienza del 
tribunale civile di Cuneo del 20 Sor 
vembre prossimo venturo, ‘ore ]l 
precise dol mattino, avrà luogo Pac 
anto © conseguente Vendita e avare 
dell'ultimo miglior offerente dei beni 
immobili posti sul territorio di Chius 
Peio; regioni Rumitotto, ‘Arda © 
la Oro, Alpe Vacttio: Crovera 
Scrpentera, Sesta, Prello  Dales 
dell'Olla, cons in boschi faggi 
6 pascoli, della totale superficio di 
giornate ‘8525, tavolo 38, piedi. 6; 
pari al ettari 3918, aré Si, cont 
tiare 19. 


La vendita avià luogo! un sol 
lotto © l'incanto vorrà aperto, fui 
cezzo. dall'intante. of. di "Le 
00 cccedonte sessanta. volte iti 
bal detto verso lo Stato di L 1909 
cent 50, 

“Tue vendita venne 
sentenza del ibunalo civlo di Cuneo 
fa dala 7 Voglio aitimo scorso (te: 

sata con marta da bol de Lc); 
‘roferita nol giudico di bubasta pro: 
osso avanti‘ medotimo dal: Capi: 
tolo dei ignori canonici della carte: 
dale di Ganeo rappresentato dal 
Nrocuratore capo Angelo Galli tec 
Hidente in detta citt cono È 
Dia del parocivechi ed inabili dela 
Lioces di Mondovi, ammibisttata dala 
Congregazione del venerando” semi” 
sario della nesta. cità, ‘non. come 
Varsa, l'ha luogo sotto. 'adoopi: 
Jndato delle condizioni iaserte ol tec 
latio bando venale n data 1 cor: 
reato settembre, co] quale si aviore 
dono i creditori essere. stato dich: 
sato aperto giudici di gradunsione 
sul presso por coi. Saramno. vondad 
det stati, casorsî delegato por È 

trezione di tal giudico î og. gi 
dice Francesco Luigi Row, ed ord 
nato ai detti creditori di: depositare 
nella cancelleria del tribuna di Ce 
co le loro domando; di collocazione 
motivate od i documenti giusti 
dl tormine di giorni 90 dalla note 
azione de bai. 

Conco, 2 settembre 1867. 


487 Angelo Galan p. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

© pignoramento a mani ters. 

Sull'iustanza della vedova. Clara 
Strefglio di questa. città, l'usciere Se- 
Aragno addetto alla pretura Mosso, 
{l 23 correate, hà notificato, giuta 
Tart. 161 del cod. di proc. 
ignora, contessa. Visconti 











itorizzata: con 
























i, alla 
no useppa 
qui dimorauté, ora, d'ignota resì- 





“enzo domicito e dimora, a sentenca 
di detto ufficio dol 21 luglio p. p, 
6GNISrma di sequentro a mani de 
‘gior. Antonio 

steso luogo, e dal Wi I pignoramento 
@ mani di questi, cd'in odio della 
detta Fisconti nol senso cha. sovra, 
con 

Qarire pegli citi di ei all'ar.GIÎ 





iravalle di questo 





itszione di amendio ad ivi com: 


etto Codice è seguenti, per li $ del 
in ese- 








sa pas: 











cegsori. 
Torino, 26 settembre 1807. 
4996 G. Borelli. p, e; 
io INSTANZA 
pe nomina di perito 
JI sig. Gionani Cora da Monesiglio 


volendo agire per subasta contro gli 
credi di Hartolomeo Panoro da Mom- 


, ‘è terzi, possessori Pauero 





Rosa © Dattagia Giusoppp, sui Deni 
dai medesimi posseduti gi sul tor: 
ian di Mombarearo, ‘el 

i: Vigne, Pani 
Nicola, è la VI 
presidio dì queto (bun flo 
Ehied 
 festimò por 


le regioni 
a, Prato Nolo 
ricora 





one; 





ts 








ido la nomina di uri peritò per 
formazione dei lotti. 

Moudovi, 25 settembre 1567. 

Maglia p. ci 








‘inesico Corteno fe 
qual! curatore fi 
di conio. Augupto/ Pastore di San 
Marcello, emati 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Li signori. notaio Agostino e Vit: 
torina fratello 0 sorella, Zuécala, mo- 
glie l'ultima del signor notaio Èran 
cesco Maffloli, e da questi. debita: 





prossimo venturo ottobre, oro Y di 
‘mattia. "i 
Il reincanto, ha luogo sul prezzo 
‘aumentato di L. 1190 ‘alla suddetto 
‘ulienzs 26 ottobre p.v., cd alle con- 
dizioni. in. detto bando ‘inserte, è si 
Fianova ai creditori insertti 1a noti- 
ficazione dell'aportira del giudizio di 
‘graduazione e l'obbligo che loro corre 
di uniformarsi. 3 
Vercelli, li 19 settembro 1807. 
Macco p. ©. 


e EEE 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Nel giudicio di subasta. promosso 
du Gnato Giusoppe fu Piotio di Cu- 
uso, contro. Thione ‘Aritonto fu, Giu- 
soppe di Mazzò, il tribunale civile di 
Ivrea con sua sentenza 22. scor 
agosto autorizzò la vendita/ per su 
tata deli atsbili ivi descritti consî- 
atenti in campl, prati ed alteni, posti 
nel territorio di Marr, divisi ‘în tre 
Jotti al prezzo dall'instante a ciascun 
Jotto offerto cioò: pet 1* lotto di li 
110, pel 9° di I, 990 e'tpel d* 

85, e sotto l'osservanza della co 
dizioni inserto nel relativo bando si 
‘indante settembro, ora trovanzi detti 
stabili ampiamente descritti o coeren- 
























mento autorizzata, non che la signora | itti,. Dichiarò aporto fl giudizio di 


Luigia Viganò vedova dol sig. cav. 
avvocato Gioanni Felico Zuccala; tutti 
residenti in questa città, con atto/in 
data d'oggi ricevuto nella cancelleria 
di ‘questa. pretura mandamentale, 
lianno dichiarato di hecettare non 
altrimenti, (che. col beneficio dell'in- 
ventario, l'eredità dismessa dal sud 
detto rispettivo loro. genitore e mu- 
rito sig. cav. Invvoeato. Gio. Felice 
Zatceal 

Domodossola, 7 sattembre 1867. 
Not, Francerco Alberti Violetti can 
ion 














ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 
Con atto in data d'oggi seguito 


nea ost 
nella cancellorin della pretura man- | 4299 





damentale. di Domodossola sl: signi 
Carlo Caffone residonte a Vagna di- 
chi cttare col beneficio 
dell'inventario l'eredità di Francosco 
Caffone di lui padre, 

Doinodostola, 19 settembra 1867. 


Not. Alberti Violotti cano. 
{as 











SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl) 

II tribunale civile di Biella. con sua: 
sentenza in data 25 giugno ultimo 
‘scorso sull'istanza dell'limo signor 
conte don Lorenzo Cavasanti. resì- 
dente ja Alessandria, autorizzò in oi 
di Pintti Domenico fu Antonio; res 








‘dente. Quittongo (Biella), la subasta | Y19-chtice 


degli stabili da ‘esso posceduti sul 


tefdtorio di Quidengo, ia N di 19 | mato di L 10 Si 
© cla al presto el'ale Sonde | moglie di Pico Torrero residente 
zioni ivi proposte; dichiarò aperto il | Chivasso i 


Braduaziono per Ja distribuzione del 
Prezzo. ricavando, nominando per la 
Iatrazione del medesimo il sig. giudico 
vr, Luigi Montalti, ordinando ai 
creditori ‘venti. dritto a tale dist 

Luzione di presentare le loro doromndò 
di collocazione corredato dui titoli 

i ivi, nella cancelleria del tri- 
il termino. di giorni 99 
ia del bando. 

E ‘quindi il sig. presidonte dell trî- 
bunale con sua ordinanza 20 andante 
sottombiro, fissò per l'incanto 0 sue- 
cessivo doliberamento l'utenza. dello 
testo tribinalo che avrà luogo il 
giorno 21' del prossimo, mese di ne- 
Vembee, 

Ivrea, 26 settembre 1867. 

Riva pi e 

















fas REINCANTO 
distro aumento; di sesto. 

(l° Pubb) 
Stante l'aumento del cesto fatto in 
tempo utile dal sig. Aeigliano Michele 
fu Tommaso residento in Chivasso, 
con'atto del. 1 corrente meso, rice- 
yuto Corno vico-cancelliére, regitrato 
con marca da bollo da L 1, al nu- 
moto 6099, al prezzo pel quale ven- 
nero gli stabili inftadesoriti, giù pro- 
prii di Paolo, Higlione, sull'instanza. 
di Giovanni Bigliono ammesso nl gra- 
tito. patrocinio con decreto 80 gen- 
malo corrente anno, con atto SU ngosto 
prossimi passato, ricevuto  Perincioli 
dito, registrato in questa 
città. al lio {°, N. 4028, col paga- 
8Î, deliborati all 
ibpa fu Gioni 















presidente del tri 





Siadicio (li gradazione, “delegato | nA00 ciile dî Torino con suo decreto 


per. l'istruzione. relutiva Il sig. con- 


giulico avv, Peano, el ordinò aicre. Meo iene el 


1% (correnta’ 





iso, fissò: per jl nuoro 





prossimo 


itori. inscritti dl’ decoeitage SISIO, | venturo mese di ottàbre, ore 10 mat- 
nale 


cancelleria. dell tribunale. le loro do- 
mando di collocazione corridato da 
‘giuatiicativi titoli entro giorn: 30 do- 
correndi dall'intimazione. del bando; 
® con successiro  deezeto in data 3 
‘agosto; scorso, l'illmo sig. presidente 
el tribunale, perl'incanto e successivo 
deliboramento degli stabili stasaî, fissò 
l'udienza dello stesso tribunale delli 
18:p: v. novembre, masdando al si- 
gnor cancelliere di formare l'oppo 
tuno bando, visibile questo presso la 
sancolleria del tribunale e presso l'at 
ficio del causidico capo sottoseritto. 
Biclla, 26 settembre ‘867. 
‘Borsetti sost. Dematteis! p. c. 

SIR 

1136 SUBASTAZIONE 

(2* Pubbl) 


La sibastazione di. albuni st 


























posti in Oleggio, cor 
Acabili; bosco, prati. atdacquatori gi 
quiopisi:di Michele Antonio Valenti 


pd ivi descritti! nel relutivo bando, e 
fhe Ad instanza di Luigi Antonio 
Bovio da Bellinzago, ge 
guest riale iio ala sua udienza 

eli 16 novembre prossimo venturo, 
dro 12 meridiane, sotto. l'osservanza 
dei petti € condizioni ‘riferiti. nello 
stesso bando. 

Novara, lî 18 settenibre 1867. 
Avv. Tnazi> Giorgio sont: Gray p..0 


4109 ——REINCANTO 
dietro aumento di ‘sesto 
(RS Pubbl) — 
Sul vicorso-*posto. dal notaio De. 
usappeì Ciglino; 
medità giacente del 








‘decreto, del tribunale 
ivilo dl Vorcalli î de’ 1° dicembre 
[865 col. quale venne autorizzata Ta, 


tutine. 

Gli stabili cho a tale udienza vor- 
ranno esposti iò vendita kono siti 
territorio di Chivasso 0 divi 
dotti, cioè: 

Lotto 1. Campo, regiona Merzea o 
Brosola, ai numeri di mappa 519% è 
5194, celle coerenze dell'arv. Scaglia, 
Gedda, Mazsucchetti eredi e Cena 
Antonio, di are 76, 50. 

Lotto 2. Basco, nella regione str:sn, 
‘al N. di mappa 5307, colle coerenzi 
della cità di Chivasso, Marzuochetti 
odi ed ove. Scaglia, ‘di are 72, 20, 

Lotto 3. Campo, giù strada, nella 
tegione Sn Carlo, nl N, di mappa 
1008, Sr Je conrenze. del vescovo di 
Ivrea, della città di Chivasso © della 
strada provinciale, di aro 18, N7. 

Lotto d. Campo, regione Vaudella, 
al N- di mappa SUI, fra le conranso 
Aoll'avv, l'orroro dì duo parti, de 
vocato "Crosa e delluvr. Scaglia, 
re 139, 8î 

Lotto. Campo, nella regiono trita, 
si Vanoli, Gi No di meppa S007 
colle coeronzo dell'avv, Gros © 
J'ave, Scaglia, di aro 50, 80. 

L'ibcanto di tali stabili verrà 
perto'aul prezzo d'aumento di sesto; 
glie di è Qi L 88 pol 1° lotto, di 
78 pol 2°, di L, 30 pel de dit, ILL 
pel ‘6° è di L. 59 pel G* lotto. 
‘Torino, 26 settembre 1867. — 

Abrato sost, Craveri. 
NONINA DI CURATORE 

Con decreto fn data 21 cori 

dai ‘dol mandamonto 











































Caretta ca 
Favale 0 Comp. 








